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MINISTERO DEL LAVORO E DELLE
POLITICHE SOCIALI

DECRETO 29 ottobre 2015

Attuazione dell'articolo 16, comma 6, del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22, in materia di assegno di disoccupazione (ASDI).
(lend0194)

(GUn.13 del 18-1-2016)

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANEZE

Vista la legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante "Deleghe al
Governo in materia di  riforma degli ammortizgzatori sociali, dei
servizi per il lavorec e delle politiche attive, nonche' in materia di
riordine della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attiwvita'
ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita
e di lavore" e, in particelare, l'art. 1, comma 2, lettera b), numersc
3), che prevede 1'eventuale Iintroduzicne, dopo 1la fruizione
dell'AsSpI, di una prestazione, eventualmente priva di copertura
figurativa, limitata ai lavoratori, in disoccupazione invelontaria,
che presentino waleori ridotti dell'indicatore della situazione
economica equivalente, con previsione di obblighi di partecipazione
alle iniziative di attivazione proposte dai servizl competenti;

Viste 1l decreto legislative 4 marzeo 2015, n. 22, recante
"Disposizioni per 1l riordino della nermativa in materia di
ammoertizezatori scociali in caso di discccupazicne invelontaria e di
ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge
10 dicembre 2014, n. 183" e, in particalare, l'art. 16, che
istituisce, a decorrere dal 1 maggio 2015, l1'assegno di
discccupazione (ASDI) e, al comma 6, demanda a un decrete del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerte con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita 1la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regicni e le province
autonome di Trento e di Bolrzano, di definire i criteri e le modalita'
di concessione dell'assegno;

Yiste il decreto legislativoe 21 aprile 2000, mn. 181, recante
"Disposizioni per agevolare l'incontro fra deoemanda ed offerta di
lavoro, in attuazione dell'art. 45, comma 1, lettera a), della legge
17 maggio 1999, n. 144";

Vista la legge 8 novenmbre 2000, n. 328, recante "Legge guadroc per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali” e , in particolare, 1'art. 21 che istituisce 11 sistema
informativo dei servizi socciali;

Wisto il decrete legislative 30 giugne 2003, n. 196, recante
"Codice in materia di proterzione dei dati perscnali";

Visto il decreto-legge 25 giungno 2008, n. 112, convertito, con
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modificazioni, dalla legge & agosto 2008, n. 133, ed, in particeclare,
l'art. 81, comma 2%, che istituisce un Fondo speciale destinato al
soddisfacimento delle esigenze prioritariamente di natura alimentare

e successivamente anche ensrgetiche e sanitarie dei cittadini menc
abbienti;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglia 2010, n. 122, recante

"Disposizioni urgenti per lo sviluppo economice, la semplificazione,
la competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica & la
perequazione tributaria" e, in particolare, l'art. 13 che istituisce
il Casellario dell'assistenza;

Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. i recante
"Disposizioni urgentl in materia di semplificazione e di sviluppo" e,
in particolare, 1l'art. 60, comma 1, che stabilisce 1'avvio di una

sperimentazione nai comuni con piu' di 250.000 abitanti di uno
strumento di contrasto alla poverta' assoluta;
Vista la legge 28 giugne 2012, n. 92 recante "Disposizioni in

materia di riforma del mercatos del lavore in una prospettiva di
crescita™ e, in particolare, l'art. 4, commi 41 e 42, che prevedono
ipotesi di decadenza dai trattamenti collegati alle stateo di
discccupazione;

Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 10
gennaio 2013, adottate ai sensi del citato art. 60, comma 2, del
decreto-legge n. 5 del 2012, che specifica le modalita' di attuazione
della sperimentazione e indica, alla Tabella 2, 1l'ammontare del
beneficio mensile, articolato in ragione della numerosita' del nucleo
familiare beneficiario;

Visto il decreto del Presidente del Consiglico dei ministri 5
dicembre 2013, n. 15%, recante "Regolamento concernente la revisione
delle modalita' di determinazione e 1 campil di applicazione
dell'Indicatore della situazione economica egquivalente (ISEE)";

Visto il decreto del Ministro del lavorc e delle politiche sociali,
Al eonecerts econ 11 Ministro dell'economia e delle finanze, 16
dicembre 2014, n. 206, recante "Regolamento recante modalita'
attuative del Casellario dell'assistenza, a norma dell'art. 13 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglie 2010, n. 1227;

Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 1lo Stateo, le
regicni e le province autcnome di Trento e di Belzano nella riunione
del 30 luglio 2015;

Considerato che 1'art. 16, comma 1, del decreto legislative n. 22
del 2015 istituisce 1'ASDI in wvia sperimentale per l'anno 2015 con
riferimente ai lavoratori beneficiari della prestazicne NASpI che
abbiano usufruito di guesta per 1'intera sua durata entro il 31
dicembre 2015 nei limiti di spesa indicati per ciascun annc 2015 e
2016 al comma 7 del medesimo articolo & che il comma 8 del medesimo
articole prevede che all'eventuale riconcscimentec dell'ASDI negli
anni successivi al 2015 si provvede con le risorse previste da
successivi  provvedimenti legislatiwvi c¢he stanzinoe le occorrenti
risorse finanziarie e in particolare con le risorse derivanti dai
decreti legislativi attuativi dei criteri di delega di cui alla legge
n. 183 del 2014;

REitenuto di dover procedere, al sensi del citato art. lé, comma B8,
del decreto legislativo n. 22 del 2015, alla definizione di modalita'
attuative dell'ASDI che permettano continuita' nell'ercgazicne della
misura in caso di eventuale riconoscimento dell'ASDI negli anni
successivi al 2015;

Decretas:
Art. 1

Definizioni
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1. Ai fini del presente decreto si intendono per:
a) «ASDI»: 1'Assegno di disoccupazione, di cui all'art. 16 del
decreto legislative n. 22 del 2015;
b) «NASpIw»: la Nuova prestazione di  Assicurazione Sociale per
1'ITmpiego di cui all'art. 1 del decreto legislativeo n. 22 del 2015;
c) «ISEE»: l'indicatore della situazione economica equivalente di

cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del
2013;

d) «ISEE corrente»: 1'ISEE calcelato secondo le meodalita' di  cui
all'art. 9 del decreto del Presidente del Consiglic dei Ministri n.
159 del 2013;

e) abMuclea familiarew: 1l nuclea familiare del richiedente

1'AS5DI, come definito ai fini ISEE e risultante nella dichiarazione
sostitutiva unica di cui all'art. 10 del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 15% del 2013, utilizzata per 1l'accesso al
beneficioc dell'ASDI;

f) «Figli a caricow»: 1 figli minorenni che risultano componenti
il nucleo familiare e per i guali il genitore non richiedente non
perceplisca assegni per il nucleo familiare;

g) «Carta acguisti sperimentalew»: la carta acguisti di cul
all'art. 60 del citate decreto-legge n. 5 del 2012, con le specifiche
caratteristiche definite dal decrete interministeriale 10 gennaio
2003

Art., 2
Beneficiari

1. L'A3DI &' concesso, nei limiti delle risorse disponibili,
secondo le modalita” di ecui all'art, 7, ai lavoratori che:

a) abbiano fruite, entro il 31 dicembre 201%, della NASpI per la
sua durata massima, come definita dall'art. 5 del decreto legislativo
n. 22 del 2015;

b) siano ancora in stato di disoccupazione ai sensi dell'art. 1,
comma 2, lettera c¢), del decreto legislative n. 181 del 2000, al
termine del pericdo di fruizicne della NASpI;

c) siano, al termine del periodo di fruizione della NASPI,
componenti di un nucleo familiare in cui sia presente almeno un
minere di anni 18 ¢ akbiano un'eta' pari a 55 anni o supericre 2 non
abbiano maturato i requisiti per 11 pensionamentoc di wvecchiaia o
anticipato;

d) siano in possesso di una attestazione dell'ISEE, in corso di
validita', dalla guale risulti un wvalore dell'indicatore pari o
infericre ad eurec 5.000., Ai fini del mantenimento dell'ASDI, la
dichiarazione sostitutiva unica a fini ISEE e' aggiornata in gennaio,
entrg il termine del mese., In mancanza di aggiornamento della
dichiarazione, il beneficio e' sospeso. Qualora riceorranc le
condizieni di cuil all'art. % del decreto del Presidente del Consiglic
dei Ministri n. 15% del 2013, ai fini della richiesta dell'ASDI puc'
essere utilizzata una attestazione dell'ISEE corrente;

) mnon abbiano usufruitc dell'ASDI per un periode pari o
supericre a 6 mesi nei 12 mesi precedenti il termine del pericdo di
fruizione della MNASpI e comungue per un periodo pari o superiore a 24
mesi nel gquinquennio precedente il medesimo termine;

f) abbiano sottoscritto un progette personalizzato di cui
all'art. 5.

2. Nel caso l'ammontare dei trattamenti ai fini HNASpI percepiti
prima della richiesta dell'ASDI sia wvalorizzato in tutto o in parte
nella componente reddituale dell'ISEE o dell'ISEE corrente, tale
ammontare, diviso per il wvalore della scala di equivalenza applicata
nel calcolo dell'ISEE, e' sottratto dall'INPS dal wvalore dell'ISEE
medesime ai s0li fini della walutazione del possesso del reguisito
per la concessione dell'ASDI di cui al comma 1, lettera ).

Art. 3

Durata e misura del beneficio
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1. L'ASDI e' erogatoc mensilmente a decorrere dal giorno successivo
a guelle del termine di fruizione della HASpI per una durata massima
di sei mesi. Qualora il lavoratore abbia gia' fruito dell'ASDI nei 12
mesi precedenti il termine di fruizione della WASpI, 1'ASDI e'
erogato per una durata massima pari alla differenza tra & mesi e la
durata dell"ASDT fruite in tale periodo di tempo & comungue per un
numero massimo di mesi pari alla differenza tra 24 € 1 mesi di AsSDI
fruiti nei 5 anni precedenti il termine di fruizione della WASpI.

2., L'importo dell'ASDI e' pari al 75 per cento dell'ultima
indennita' MASpl percepita, e, comungue, in misura non superiore
all'ammontare dell'assegno scociale, di cui all'art. 3, comma &, della
legge 8 agosto 1995, n. 335,

3. L'importo di cul al comma 2 e' incrementato di un ammontare pari
ad un guinto dell'assegno sociale per il primo figlio a carico. HNel
caso in cuil i figli a ¢ariceo siano in numerg superiore a une, gli
incrementi complessivi dell'importo dell'ASDI  sonoc gquelli indicati
nella Tabella 1, che costituisce parte integrante del presente
decreto. In ogni caso l'ammontare dell'ASDI  comprensivo degli
incrementi per carichi familiari nan puc’ essera infericre
all'ammentare del beneficico mensile attribuito mediante la <Carta
acguisti sperimentale, di cui alla Tabella 2 allegata al decreto
interministeriale 10 gennaio 2013.

4, Per effetto degli incrementi per carichi familiari di cui al
comma 3, L'ASDI non puo' essere superiore al 75 per cento dell'ultima
indennita' NASpI percepita, comprensiva degli assegni per il nucleo
familiare, fatto salvo il livelle minimo di eui al comma 3.

5. Gli1 importi di cui alla Tabella 1 sono aumentati annualmente
della misura percentuale prewvista per la pereguazicne automatica dei
trattamenti pensionistici dell'assicurazione generale obbligatoria
dei lavoratori dipendenti.

Art. 4

Compatibilita' con lo svelgimento
di attivita' lavorativa e decadenza

1. I1 lawvoratore che durante il pericdo in cui percepisce 1'ASDI
instaura un rapporto di lavoroc subordinato o intraprende un'attivita'
lavorativa autonoma o di impresa individuale e' soggetto ai limiti di
compatibilita" e agli obblighi di comunicazione previsti dagli
articoli 9 e 10 del decreto legislative n. 22 del 2015.

2. Le comunicazieni di inizio di un'attivita' lavorativa
subordinata, di una attiwvita' lawvorativa autonoma o di  impresa
individuale, di cui, rispettivamente, all'art. 9, comma 2, e all'art.
10, comma 1, primo periode, del decreto legislatiwve n, 22 del 2015,
sonc rese nei medesimi termini ivi previsti anche nel casc in  cuid
l'attivita' sia avviata da altri compeonenti il nucleo familiare.

3. Fermi restando i limiti di compatibilita' di cui al comma 1, il
reddito annuo previsto comunicato all'INPS ai sensi del comma 2 0 e!
utilizzato ai fini della werifica della permanenza del reguisito
della condizione economica di biscgno, di cui all'art. 2, comma 1,
lettera d). Esclusivamente a tal fine, il wvalore dell'ISEE, di cui al
medesimo art. 2, comma 1, lettera d), e' aggiornato dall'IMNPE3S
sostituendo il reddite annuo previsto ocggetto della comunicazicne a
quello di analoga natura utilizzato per il calcole dell'ISEE in via
ordinaria.

Art. 5

Progetto perscnalizzato

1. Ai fipni della concessicne dell'ASDI e' necessaric che il
richiedente abbia sottoscritbto un progetto personalizzato di presa in
carico redatto dal competente servizio per 1'impiego, in
collaberazione ceon il richiedente, a seguito di unec o piu' celloguil
individuali. Ai fini del presente decreto, il servizio per 1l'impiego
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competente e' guello nel cui ambito territoriale e' stabkilita la
residenza del richiedente 1'ASDI.

2. Il progetto di cui al comma 1 deve contenere almeno 1 seguenti
elementi:

a) l'individuazicone di un responsabile del progetto;

b) la definizione del profiloc persconale di occupabilita', ai
sensi del decreto legislative di cul all'art. 1, comma 4, della legge
n. 183 del 2014, in materia di pelitiche attive per l'impiego;

z) la wvalutazione della condizione di bisogno del richiedente nel
supporto alla ricerca attiva di lavoro, tenuto conto del profilo
personale di cui alla lettera b)), nonche' dei carichi familiari,
delle responsabilita' di cura, dello stato di salute, dell'eventuale
disabilita', di altri fattori che richiedano l'attivazione di serwvizi
sociali, sanitari, formativi, al fine di favorire una presa in carico
integrata;

d) la definizione degli atti di ricerca attiva che devono essereé
compiuti in ciascuna settimana;

e) la frequenza ordinaria degli appuntamenti con il responszabile
del progetto, che di regola e' Dbisettimanale, se non diversamente
specificato nel progetto persanalizzato in ragione delle
caratteristiche del richiedente ¢ delle medalita' organizzatiwve
dell'ufficio:

f) le modalita' con le gquali i1 lavoratore e' Lenubo a comprovare
la ricerca attiva di lawverg al responsabile del progetto. A tal fine,
il laveoratore e' tenuto a tener traccia degli atti compiuti secondo
le modalita' concordate nel progetto.

3. Il progette di cui al comma 1 contiene 1'impegno del
richiedente, gquale condizione necessaria all'erogazione dell'ASDI, a:

a) partecipare a iniziative e laboratori per il rafforzamento
delle competenze nella ricerca attiva di  lavero gquali, in via
esemplificativa, la stesura del curriculum witae e la preparazione
per sostenere collogui di lavoro o altra iniziativa di orientamento:;

b) partecipare a iniziative di carattere formative o di
rigualificazione o altra iniziativa di peclitica attiva o di
atbtivazione, nonche', ove accorra, ai tirecini di ecui all'ZAceordo tra
il Governo, le regioni e le provincie autonome di Trento e di Beolzano
sul documento recante "Linee guida per 1 tirccini di orientamento,
formazione e inserimentofreinserimento finalizzati all'inclusione
sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione™ del 22
gennalia 2015;

c) accettare congrue offerte di lavoro, come definite dall'art.
4, commi 41, lettera k), e 42, della legge 28 giugno 2012, n. 92.

4, RBi fini del soddisfacimento del requisito di cui al comma 1 e
sufficiente aver sottoscritte analogo progetio di presza in carico con
i competentil servizi nel pericdeo di fruizione della NASpI o aver
stipulato un contratto di ricollocazione, di cui all'art. 17 del
decreto legislativeo n. 22 del 2015. La precedente sottoscrizione del
progetto puon' essere autodichiarata al momentc della richiesta
dell'ASDI ed e' successivamente wverificata dal servizic competente.
Nel casc in cul il progetto o 1l contratto di cui &l prime periodo
non contengano gli elementi di cuil al comma 1, l'erogazione dell'ASDI
e' comungue disposta, fatto salvo l'aggiornamento del progetto o del
contratto nei 45 giorni successivi alla richiesta dell'ASDI.

5. Al fini dell'erogazione del lbeneficio 1 servizi competenti
comunicano all'INF5 1'avvenuta sobtoscrizione del progetto di cui al
comma 1, con le modalita' indicate al comma 6. In assenza di
comunicazione, nen si da' corso all'erogazione del beneficio. MNel
case in cui sia necessaric l'aggiornamento del progetto o del
cantratto di cui al comma 4, in assenza di comunicazione 1'erogazione
e' =sospesa a partire dalla terza mensilita',

6. I servizi competenti comunicano le caratteristiche dei pregetti
di cui al comma 1, gli eventuall aggiornamenti di cui al comma 4,
nonche' l'esito dei medesimi progetti e 1 fatti suscettibili di dar
luoge alle sanzioni di cui all'art. &, secondo modalita' definite con
decreto del Ministero del laveoro e delle pelitiche sociali, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stateo, le regioni e le
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province autonome di Trento e di Belzano e 11 Garante per la
protezione deli dati perscnali, ai fini dell'alimentazicne del sistema
informativo dei servizi sociali, di eui all'art. 21 della legge n.
328 del 2000, per il tramite del Casellarioc dell'assistenza, di cuil
al decreto n. 206 del 2014. Nelle more dell'adozione del decretec di
cui al primo periecdo, ak servizi competenti comunicanc 1la
sattoscrizione del progetto personalizzato o 11  suo  aggiornamento,
seconde modalita' definite dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali entro guindici gicrni dall'entrata in vwvigore del presente
decreto, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei
dati personali e, in ogni caso, esclusivamente per via telematica
secondo gli standard tecnici e le modalita' di trasmissione definite
nel decreto del Ministro del lavoro e della previdenza scciale 30
ottebre 2007. I servizi competenti comunicano con le stesse
modalita®, in tempo utile, i fatti suscettibili di dar luogo alle
sanzioni.

Art. &

Obblighi e sanzioni

1. Il beneficiario decade dalla fruizione dell'ASDI nei casi di cui
all'art. 11 del decreto legislativo n. 22 del 2015 e nel caso in cui
non effettui le comunicazioni di cui all'art. 4.

2. 0Oltre che per gli appuntamenti previsti nel pregetto
personalizzato di cui all'art. 5, comma 2, lettera e}, il
beneficiarioc puo' essere convocato nei giorni feriali dai competenti
servizi per 1'impiego con un preavviso di almeno 24 ore e di non piu'
di 72 ore, secondo le modalita”® concordate nel progetto
personalizzato. La mancata presentazione, in assenza di giustificato
motivo, alle convocazioni o agli appuntamenti di cui al periocdo
precedente, comporta la decurtazione di un guarto di una mensilita'’
dell'ASDI, fermi restando gli incrementi per carichi familiari. In
case di seconda mancata presentazione non giustificata, 1'ASDI e
sospesa per una mensilita' e sonc concessi 1 scoli  incrementl per
carichi familiari. In caso di ulteriore mancata presentazione non
giustificata, il lavoratore decade dalla fruizione dell'ASDI,

3. La mancata partecipazione, in assenza di giustificate motivo,
alle iniziative di orientamento di cui all'art. 5, comma 3, lettera
a), comporta la sospensione dell'ASDI per una mensilita' e la
concessione dei soli incrementi per carichi familiari. In caso di
ulteriore mancata partecipazione non giustificata, il lavorateore
decade dalla fruizione dell 'ASDI.

4. La mancata partecipazione alle iniziative di cui all'art. 5,
comma 32, lettera k), o la mancata accettazicne di un'offerta di
lavoro congrua di cui all'art. 5, comma 3, lettera c), in assenza di
giustificate motivo, comportano la decadenza dall'ASDI.

5. Le mensilita' di ASDI non usufruite per effetto della decadenza
dal beneficio ai sensi del presente articole sono computate ai  fini
della eventuale concessicone futura, nonche' per la definizicne della
durata massima della prestazicne, al sensi dell'art. 2, comma 1,
lettera ).

Art.

Modalita' di richiesta ed erogazione

1. La domanda dell'AsSDI &' presentata all'INPS in via telematica, a
partire dal prime giorne successive al termine del periodo di
fruizione della NASpT ed entro il ftermine di decadenza di trenta
giorni. I moduli e le modalita' di presentazione della domanda sono
resi noti dall'INFS entro gquindici giorni dall' entrata in vigore del
presente decreto.

2., L'ASDI e' ercgata mediante l1l'utilizze degli strumenti di
pagamento elettronico gia' previsti per la MNASpI, <fatta salva la
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possibilita' di prevedere, con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, nuove modalita' di  pagamentoc che possano
risultare piu' efficaci ed efficienti.

3. L'INPS, ai sensi dell'art. 16, comma 7, del decreto legislativo
n. 22 del 2015, riconosce il beneficio nel limite massime di 200
milioni di euro per l'annc 2015 e di 198 per 1l'anno 2016, 1in base
all'ordine cronologico di presentazione delle domande &, nel caso di
insufficienza delle risorse, valutata anche su base pluriennale con
riferimento alla durata della prestazione, 1'INPS non prende in
considerazione ulteriori domande, fornende immediata comunicazione
anche attraversoc 11 proprioc site internet. I1 finanziamente di
attivita' di assistenza tecnica per il supporto dei servizi per
1'impiego, per il monitoraggic e la wvalutazicne degli interventi,
nonche' per iniziative di comunicazione per la diffusicone della
conoscenza degli interventi, ai sensi dell'art. 16, comma 7 del
decreto legislativo n., 22 del 2015, e' limitato a 2 milioni di eurc
per l'anno 2016.

Art. 8

Monitoraggio e wvalutazione

1. I dati relativi ai beneficiari dell'A5DI racceclti dal Casellarioc
dell'assistenza, di cul al decreto n. 206 del 2014, anche ai sensi
dell'art. 5, comma 6, sono trasmessi, secondo le modalita' previste
per il Casellario medesimo, con frequenza mensile al Ministerc del
lavero e delle peolitiche sociali, Direzione generale per l'inclusione
e le politiche sociali, e al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini del
monitoraggic e della valutazione della sperimentazione, La
valutazione e' operata secondo un apposito progetto di ricerca
redatto in conformita' all'art. 3 del Codice di decntelogia e buocna
condotta per 1 trattamenti di dati personali per scopli statistici e
scientifici, allegato A4 al decreto legislative n. 196 del 2003,

2, Ai fipni della walutazione possone essere somministrati ad
beneficiari dell'ASDI guestionari predisposti dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, con 1'assenso del Garante per la
protezicne dei dati perscnali. La somministrazione dei guestionari ai
beneficiari avviene secondo le modalita' stabilite dal Ministerc del
lavoro e delle politiche sociall, fermo restando che gli  scopl
scientifici devona essere chiaramente determinati e resi noti
all'interessate ai sensi dell'art. 105, comma 2 del decreto
legislative n. 196 del 2003. Per il beneficiarioc wige 1'eobkbkligo di
risposta al questionario, ad eccezione delle domande riferite a dati
sensibili e giudiziari, Tale obbligo deve essere previsto nel modulo
di richiesta dell'ASDI. Il disegno della valutazione, le metodeclogie
e gli strumenti di rilevazione scono messi a punto dal Ministerc del
lavoro e delle politiche sociali.

3. I dati raccolti con i questionari di cui al comma 2 sono inviati
all'INP5, il gquale integra le informazioni con i dati di cui al comma
1 e con guelli presenti nei propri archivi riferiti alla storia
professionale del beneficiario. I dati individuali cosi' integrati,
sono resi anonimi e sono messi a disposizione del Ministers del
lavoro e delle politiche sociali e cancellati dagli archiwvi dell'INPS
a2l termine della wvalutazicne. Le informaziecni sono utilizzate al scole
fine di elaborazione statistica per lo svolgimento delle attiwvita' di
valutazione previste dal progetto di ricerca.

4, Per le attivita' di wvalutazione il Ministero del lavoroc e delle
politiche sociali puo' avvalersi della ceollaborazione di altre
amministrazioni, enti o organismi, sulla base di specifici protocolli
di intesa o accordi di cellaborazione., I dati anonimi sono altresi!
messi a disposizione di universita' e enti di ricerca su richiesta
motivata, per finalita' di ricerca e wvalutazicne.

5. All'attuazione di guanto previsto dal presente decreto, 1"INES e
le Amministrazioni interessate provvedonoe cen le risorse umane,
strumentali ¢ finanziarie dispeonibili a legislazione vigente e,
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comungue, sSenza nuovi o maggicri oneri per la finanza pubklica.

Art. 9

Trattamento e sicurezza dei dati

1. Ai fini del trattamento dei dati perscnali e dell'adozione delle
misure di sicurezza si rinvia a gquanto disposto dall'art. 7 del
decrete n. 206 del 2014,

Il presente decreto e' trasmesso agli Organi di controllo per la
registrazione e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubklica
italiana.

Roma, 29 ottobre 2015

I1 Ministro del lavoro
e delle politiche sociali
Poletti
Il Ministro dell'economia
e delle finanze
Fadoan

Registrato alla Corte dei conti il 1% dicembre 2015
Ufficico contreollo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min.
lavero, n. 4739

Tabella 1

T T Y T T T T T Y Y T Y O TS S N

| Numerc di

| |
| figli | Parametro | Incremento dell'ASDI (euro) |
e e e
| 1 figlio | 1 | 89,7 |
e m e Bttt e B et e T -
| 2 figli | 1,30 | 116, 6 |
P —————— S e e e e e e e e o S - ok i +
| 3 figli | L5 | 140,8 |
T e e e e e e e e e ——————— +
| 4 o piu’ | |
| figli | 1,82 | Led;3 |
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